
                                                 Il mio sogno fantastico 
           

                                            
          
 
                                   Vi racconto il mio sogno fantastico 
                                   con una città fatta di lego e di carta 
 
                                   con un castello normale 
                                    dalla torre più alta. 
 
                                    Nel castello ci abitano gli omini buffi 
                                    fatti di lego e di carta  
                                            
                                    Nel castello c’è una stanza segreta  
                                    con alberi e frutti 
                                    con prati e sculture 
                                          
                                    una stanza segreta  
                                    chiusa con un lucchetto. 
 
                                    
                                    Nel castello ci sono esploratori 
                                   alla ricerca di cose nuove 
                                   di documenti e preziosi amuleti. 
 
                                   Nel castello c’è un buffo maggiordomo 
                                   con la barbetta e la faccia simpatica. 
 
                                   Nel castello c’è anche una stanza  



                                   E da lì io sento il rumore di frusta 
                                   
                                  e, siccome son cavaliere, vado nella stanza 
                                  con coraggio a curiosare.  
 
                                  Nella stanza ci son due grossi suini con il padrone 
                                   un po’ grassottello. 
 
                                   C’è puzza nell’aria! Che puzza nell’aria! 
                                   
                                    E io che son cavaliere 
                                    richiudo la porta e scappo via.  
 
                                                                                  Daniele, anni 8 
 
 


